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lacinquecento virgola zero zero), regolarmente iscritti nel Libro Soci, in persona di:

- COMUNE DI CITTADELLA portatore di n. 12.750 azioni ordinarie pari a complessi-

vi Euro 127.500,00 (centoventisettemilacinquecento virgola zero zero), rappresenta-

to dal Sindaco e legale rappresentante Pierobon Luca, autorizzato in forza di Delibe-

re del Consiglio Comunale del predetto Comune n. 54 e 55 del 28 novembre 2016;

- CONSORZIO ZONA INDUSTRIALE E PORTO FLUVIALE DI PADOVA portatore di 

n. 7.250 azioni ordinarie pari a complessivi Euro 72.500,00 (settantaduemilacinque-

cento virgola zero zero), rappresentato dal Presidente del Consiglio di Amministra-

zione Deiana Luca;

- UNIONE PROVINCIALE ARTIGIANI - CONFARTIGIANATO PADOVA portatore di 

n. 650 azioni ordinarie pari a complessivi Euro 6.500,00 (seimilacinquecento virgola 

zero zero), rappresentata da Fabris Andrea delegato dal Presidente Boschetto Ro-

berto, giusta delega agli atti sociali;

- che è presente l'intero Organo Amministrativo in persona di sè medesimo Presi-

dente del Consiglio di Amministrazione, Beghetto Guido e Arvalli Maria, Consiglieri;

- che per il Collegio Sindacale è presente Tosato Stefano, Presidente;

il tutto come risulta dal foglio di presenza che si allega al presente atto sotto la lette-

ra "A";

- che pertanto la presente assemblea è regolarmente costituita ed avendo soddisfat-

to tutti i presupposti di legge è idonea a deliberare sugli argomenti posti all'ordine del 

giorno sopra esposto.

PARTE STRAORDINARIA

Il Presidente dell'assemblea aprendo la discussione sul primo punto all'ordine del 

giorno espone le risultanze del Bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2015, munito di 

Nota integrativa, approvato in data 24 giugno 2016, unitamente alla situazione patri-

moniale infrannuale alla data del 31 agosto 2016.

Si evidenzia dallo stesso bilancio di esercizio, munito di Nota integrativa, della Rela-

zione degli Amministratori e della Relazione degli Amministratori redatta ai sensi de-

gli articoli 2446 e 2447 del Codice Civile sulla situazione patrimoniale della società 

alla data del 31 agosto 2016, unitamente alle osservazioni del Collegio Sindacale 

che si rende necessario adottare i provvedimenti richiesti in modo imperativo dalla 

legge ai sensi e per gli effetti dell'art. 2447 Codice Civile.

Infatti  da  tale  documentazione  risultano  perdite  cumulate  per  complessivi  Euro 

532.967,00 (cinquecentotrentaduemilanovecentosessantasette virgola zero zero).

Per tali motivi, poiché tale perdita di oltre un terzo riduce il capitale sociale al di sotto  

del limite legale, si richiede l'adozione dei provvedimenti di cui all'art. 2482 ter del  

Codice Civile o lo scioglimento della società ai sensi dell'art. 2484 n. 4 Codice Civile.

Il  Presidente,  pertanto,  facendo  rinvio  a  quanto  dallo  stesso  già  verbalizzato 

nell'assemblea in data 25 novembre 2016, propone lo scioglimento e la messa in li-

quidazione della società.

Passando alla trattazione del secondo punto posto all'ordine del giorno, il Presidente 

dell'assemblea espone all'adunanza le motivazioni giuridiche che richiedono di mo-

dificare lo Statuto Sociale vigente e precisamente:

- l'integrazione del  punto 1) dell'articolo 12) del vigente Statuto Sociale preve-

dendo che la società possa essere amministrata oltre che da un Consiglio di Ammi-

nistrazione da un Amministratore Unico e che il  Consiglio di  Amministrazione sia 

composto da tre membri;

- la modifica del punto 3) dell'articolo 12) del vigente Statuto Sociale prevedendo 

che possa assumere il seguente tenore: "Ai sensi dell'art. 2449 del Codice Civile, 

agli azionisti pubblici è rimessa in ogni caso la nomina di un numero di amministra-
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tori proporzionale alla partecipazione al capitale sociale e a tali amministratori si ap-

plica la disciplina da detto articolo.";

- la modifica del punto 5) dell'articolo 12) del vigente Statuto Sociale prevedendo 

che possa assumere il seguente tenore: "Il Consiglio di Amministrazione può nomi-

nare un Vicepresidente. La carica di Vicepresidente sarà attribuita esclusivamente 

quale modalità di individuazione del sostituto del presidente in caso di assenza o im-

pedimento, senza riconoscimento di compensi aggiuntivi.";

- l'integrazione dell'articolo 12) del vigente Statuto Sociale mediante l'introduzione 

di  un  nuovo punto 8) prevedendo che possa assumere il seguente tenore: "Nel 

caso di nomina di un organo amministrativo collegiale, la scelta degli amministratori  

da eleggere sarà effettuata nel rispetto della normativa vigente inerente all'equilibrio 

tra generi, e in particolare dei criteri stabiliti dalla legge 12 luglio 2011, n. 120 e suc-

cessive modifiche o integrazioni." con conseguente rinumerazione dei successivi 

punti;

- l'inserimento di un nuovo ultimo comma del punto 8) dell'articolo 12) del vigente 

Statuto Sociale prevedendo che possa assumere il seguente tenore: "Non potranno 

essere corrisposti gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svolgi-

mento dell'attività, e non potranno essere corrisposti trattamenti di fine mandato, ai 

componenti degli organi sociali.";

- l'inserimento di un nuovo ultimo comma del punto 9) dell'articolo 12) del vigente 

Statuto Sociale prevedendo che possa assumere il seguente tenore: "La sostituzio-

ne degli Amministratori dovrà avvenire nel rispetto della normativa di cui al comma 

8. ";

- la modifica del primo comma del punto 10) dell'articolo 12) del vigente Statuto 

Sociale prevedendo che possa assumere il seguente tenore: "Il Consiglio di ammi-

nistrazione può attribuire deleghe di gestione a un solo amministratore, salva l'attri-

buzione di deleghe al presidente ove preventivamente autorizzata dall'assemblea.";

- l'eliminazione del punto 11) dell'articolo 12) del vigente Statuto Sociale;

- la modifica del punto 15) dell'articolo 12) del vigente Statuto Sociale preveden-

do che il Consiglio di Amministrazione si riunisca quando ne sia fatta richiesta da al-

meno due dei suoi membri;

- l'integrazione del  punto 1) dell'articolo 13) del vigente Statuto Sociale preve-

dendo che possa assumere il seguente tenore: "L'Amministratore Unico o Il Consi-

glio di Amministrazione, per il raggiungimento degli scopi sociali, è investito dei più 

ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della Società, ad eccezione di  

quelli  che  siano  riservati  espressamente  dalla  legge  e  dal  presente  statuto 

all'Assemblea dei soci.";

- la modifica dell'articolo 14) del vigente Statuto Sociale, che assumerà la nume-

razione al punto 2) dell'articolo 13)  prevedendo che la rappresentanza legale della 

società di fronte ai terzi ed in giudizio spetti oltre che al Consiglio di Amministrazio-

ne, all'Amministratore Unico.";

- la modifica della numerazione del  punto 2) dell'articolo 14) del vigente Statuto 

Sociale che diventerà il punto 3) dell'articolo 13) con conseguente rinumerazione 

dei successivi articoli;

- la modifica dell'ultimo comma del punto 1) dell'articolo 15) del vigente Statuto 

Sociale prevedendo che possa assumere il seguente tenore: "La composizione del 

collegio dovrà rispettare quanto stabilito dall'art. 2397 secondo comma del Codice 

civile.";

- la modifica del punto 2) dell'articolo 15) del vigente Statuto Sociale prevedendo 

che possa assumere il seguente tenore: "Ai sensi dell'art. 2449 del Codice Civile, 
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agli azionisti pubblici è rimessa in ogni caso la nomina di un numero di sindaci pro-

porzionale alla partecipazione al capitale sociale e a tali sindaci si applica la discipli -

na prevista da detto art. 2449.

La nomina e l'eventuale sostituzione dei membri del Collegio sindacale dovrà co-

munque avvenire nel rispetto della normativa vigente inerente all'equilibrio tra gene-

ri, e in particolare dei criteri stabiliti dalla legge 12 luglio 2011, n. 120 e successive 

modifiche o integrazioni, sia relativamente alla composizione dei sindaci effettivi che 

a quella dei sindaci supplenti.";

- la modifica del punto 4) dell'articolo 15) del vigente Statuto Sociale prevedendo 

che possa assumere il  seguente tenore: "Il  controllo contabile, mediante delibera 

dell'assemblea ordinaria, può essere demandato al Collegio sindacale, nei casi con-

sentiti dalla legge, o ad un revisore legale o ad una società di revisione. Ove il con-

trollo contabile venga assegnato al collegio sindacale, tutti i sindaci dovranno essere 

revisori legali iscritti nell'apposito registro.";

- l'inserimento di un nuovo articolo 15) prevedendo che possa assumere il seguen-

te tenore: "Non potranno essere istituiti organi diversi da quelli previsti dalle norme 

generali in tema di società.".

A questo punto, l'Assemblea dei soci, all'unanimità,

DELIBERA

- lo scioglimento e la messa in liquidazione della società;

- di nominare un Collegio di Liquidatori nelle persone dei comparenti  BEGHETTO 

GUIDO e ARVALLI MARIA, come sopra costituiti, che accettano, ai quali viene con-

ferito ogni più ampio e opportuno potere all'uopo occorrente ai sensi di legge, senza 

eccezione alcuna.

Beghetto Guido viene nominato Presidente del Collegio dei Liquidatori e legale rap-

presentante della società.

I liquidatori chiedono ai sensi dell'articolo 2487 bis I° Comma del Codice Civile l'iscri-

zione della propria nomina nel Registro delle Imprese e dichiarano che a proprio ca-

rico non sussistono alcuna delle cause di ineleggibilità o di decadenza previste dal 

Codice Civile o da altre norme di legge;

- di stabilire che la sede della liquidazione è in Cittadella (PD), via Indipendenza n. 

41, presso la sede sociale;

- di dare atto che, a tutti gli effetti di legge e conseguenti, anche pubblicitari, in tutti  

gli atti e formalità  successivi la società  verrà  indicata ai sensi dell'articolo 2487 bis  

II° comma del Codice Civile come "Zona Industriale Tecnologica e Artigianale 

Cittadellese S.p.A." in liquidazione in sigla "Z.I.T.A.C. S.p.A." in liquidazione;

- di dare atto che gli effetti dello scioglimento si determinano ai sensi dell'articolo 

2484 III° comma del Codice Civile alla data dell'iscrizione della presente deliberazio-

ne nel Registro delle Imprese;

- di integrare il punto 1) dell'articolo 12) del vigente Statuto Sociale prevedendo 

che la società possa essere amministrata oltre che da un Consiglio di Amministra-

zione da un Amministratore Unico e che il Consiglio di Amministrazione sia compo-

sto da tre membri;

- di modificare il punto 3) dell'articolo 12) del vigente Statuto Sociale prevedendo 

che assuma il seguente tenore: "Ai sensi dell'art. 2449 del Codice Civile, agli azioni-

sti pubblici è rimessa in ogni caso la nomina di un numero di amministratori propor-

zionale alla partecipazione al capitale sociale e a tali amministratori si applica la di -

sciplina da detto articolo.";

- di modificare il punto 5) dell'articolo 12) del vigente Statuto Sociale prevedendo 

che assuma il seguente tenore: "Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Vi-
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cepresidente. La carica di Vicepresidente sarà attribuita esclusivamente quale mo-

dalità di individuazione del sostituto del presidente in caso di assenza o impedimen-

to, senza riconoscimento di compensi aggiuntivi.";

- di integrare l'articolo 12) del vigente Statuto Sociale mediante l'introduzione di 

un nuovo punto 8) prevedendo che assuma il seguente tenore: "Nel caso di nomi-

na di un organo amministrativo collegiale, la scelta degli amministratori da eleggere 

sarà effettuata nel rispetto della normativa vigente inerente all'equilibrio tra generi, e 

in particolare dei criteri stabiliti dalla legge 12 luglio 2011, n. 120 e successive modi-

fiche o integrazioni." con conseguente rinumerazione dei successivi punti;

- di inserire un nuovo ultimo comma del punto 8) dell'articolo 12) del vigente Statu-

to Sociale prevedendo che assuma il seguente tenore: "Non potranno essere corri-

sposti gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell'atti-

vità, e non potranno essere corrisposti trattamenti di fine mandato, ai componenti 

degli organi sociali.";

- di inserire un nuovo ultimo comma del punto 9) dell'articolo 12) del vigente Statu-

to Sociale prevedendo che assuma il seguente tenore: "La sostituzione degli Ammi-

nistratori dovrà avvenire nel rispetto della normativa di cui al comma 8. ";

- di modificare il primo comma del punto 10) dell'articolo 12) del vigente Statuto 

Sociale prevedendo che assuma il seguente tenore: "Il Consiglio di amministrazione 

può attribuire deleghe di gestione a un solo amministratore, salva l'attribuzione di 

deleghe al presidente ove preventivamente autorizzata dall'assemblea.";

- di eliminare il punto 11) dell'articolo 12) del vigente Statuto Sociale;

- di modificare il punto 15) dell'articolo 12) del vigente Statuto Sociale preveden-

do che il Consiglio di Amministrazione si riunisca quando ne sia fatta richiesta da al-

meno due dei suoi membri;

- di integrare il punto 1) dell'articolo 13) del vigente Statuto Sociale prevedendo 

che assuma il seguente tenore: "L'Amministratore Unico o Il Consiglio di Ammini-

strazione, per il raggiungimento degli scopi sociali, è investito dei più ampi poteri per 

la gestione ordinaria e straordinaria della Società, ad eccezione di quelli che siano 

riservati espressamente dalla legge e dal presente statuto all'Assemblea dei soci.";

- di modificare dell'articolo 14) del vigente Statuto Sociale, che assumerà la nu-

merazione al punto 2) dell'articolo 13) prevedendo che la rappresentanza legale del-

la società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta oltre che al Consiglio di Amministra-

zione, all'Amministratore Unico;

- di modificare la numerazione del punto 2) dell'articolo 14) del vigente Statuto So-

ciale  che diventerà il punto 3) dell'articolo 13)   con conseguente rinumerazione 

dei successivi articoli;

- di modificare l'ultimo comma del  punto 1) dell'articolo 15) del vigente Statuto 

Sociale prevedendo che assuma il seguente tenore: "La composizione del collegio 

dovrà rispettare quanto stabilito dall'art. 2397 secondo comma del Codice civile.";

- di modificare il punto 2) dell'articolo 15) del vigente Statuto Sociale prevedendo 

che assuma il seguente tenore: "Ai sensi dell'art. 2449 del Codice Civile, agli azioni-

sti pubblici è rimessa in ogni caso la nomina di un numero di sindaci proporzionale  

alla partecipazione al capitale sociale e a tali sindaci si applica la disciplina prevista 

da detto art. 2449.

La nomina e l'eventuale sostituzione dei membri del Collegio sindacale dovrà co-

munque avvenire nel rispetto della normativa vigente inerente all'equilibrio tra gene-

ri, e in particolare dei criteri stabiliti dalla legge 12 luglio 2011, n. 120 e successive 

modifiche o integrazioni, sia relativamente alla composizione dei sindaci effettivi che 

a quella dei sindaci supplenti.";
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- di modificare il punto 4) dell'articolo 15) del vigente Statuto Sociale prevedendo 

che assuma il seguente tenore: "Il controllo contabile, mediante delibera dell'assem-

blea ordinaria, può essere demandato al Collegio sindacale, nei casi consentiti dalla 

legge, o ad un revisore legale o ad una società di revisione. Ove il controllo contabi -

le venga assegnato al collegio sindacale, tutti i sindaci dovranno essere revisori le-

gali iscritti nell'apposito registro.";

- di inserire un nuovo articolo 15) prevedendo che assuma il seguente tenore: "Non 

potranno essere istituiti organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema 

di società.";

- conseguentemente a quanto sopra deliberato vengono modificati  gli  articoli  12),  

13) e 14) e inserito un nuovo articolo 15), nel modo seguente:

"Art. 12

1. La società è amministrata da un Amministratore unico ovvero da un Consiglio di 

amministrazione composto da tre membri. La scelta tra Amministratore unico e Con-

siglio di amministrazione è rimessa alla determinazione della assemblea ordinaria 

dei soci. 

2. Il Consiglio di amministrazione sceglie tra i suoi membri il Presidente sempreché 

questi non sia stato nominato con l'atto costitutivo.

3. Ai sensi dell'art. 2449 del Codice Civile, agli azionisti pubblici è rimessa in ogni 

caso la nomina di un numero di amministratori proporzionale alla partecipazione al 

capitale sociale e a tali amministratori si applica la disciplina prevista da detto artico-

lo. 

4. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione deve in ogni caso essere scelto tra 

i Consiglieri nominati dagli azionisti pubblici a norma dell'articolo 2449 Cod. Civ.

5. Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Vicepresidente. La carica di Vi-

cepresidente sarà attribuita esclusivamente quale modalità di individuazione del so-

stituto del presidente in caso di assenza o impedimento, senza riconoscimento di  

compensi aggiuntivi.

6. Gli amministratori possono essere anche non soci, restano in carica tre anni e 

sono rieleggibili e revocabili secondo le disposizioni di legge.

7. Alla nomina degli amministratori di competenza della assemblea ordinaria dei soci 

- e cioè per quanto riguarda la nomina degli amministratori diversi da quelli da nomi-

narsi  dagli  azionisti  pubblici  secondo l'art.  2449 Cod. Civ. -  dovrà provvedervi  la 

stessa assemblea  per  acclamazione  o con la  maggioranza assoluta  dei  votanti. 

Quando peraltro ne sia fatta richiesta anche da un solo azionista, l'assemblea può 

deliberare di procedere anche mediante votazione di più liste. In tale ipotesi il nume-

ro totale dei Consiglieri da eleggere sarà proporzionalmente ripartito tra le liste pre-

sentate e in proporzione ai voti da ciascuna di esse ottenute.

8. Nel caso di nomina di un organo amministrativo collegiale, la scelta degli ammini-

stratori  da  eleggere  sarà  effettuata  nel  rispetto  della  normativa  vigente  inerente 

all'equilibrio tra generi, e in particolare dei criteri stabiliti dalla legge 12 luglio 2011, n. 

120 e successive modifiche o integrazioni. 

9. L'assemblea degli azionisti determina il compenso spettante ai componenti il Con-

siglio di amministrazione. Il Consiglio di amministrazione determina a sua volta la re-

munerazione degli amministratori ai quali siano affidati incarichi particolari. Non po-

tranno essere corrisposti gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo 

svolgimento dell'attività, e non potranno essere corrisposti trattamenti di fine manda-

to, ai componenti degli organi sociali.

10. Qualora nel corso di un esercizio venissero a mancare uno o più Amministratori,  

si provvederà alla loro sostituzione secondo quanto stabilito dall'articolo 2386 Cod. 
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Civ.. Ove peraltro l'Amministratore o gli Amministratori da sostituirsi fossero tra quelli  

nominati dagli azionisti pubblici a norma dell'articolo 2449 Cod. Civ., la nomina, in 

via sostitutiva, competerà all'azionista pubblico che aveva provveduto a designare 

l'amministratore da sostituirsi.

La sostituzione degli Amministratori dovrà avvenire nel rispetto della normativa di cui 

al comma 8. 

11. Il Consiglio di amministrazione può attribuire deleghe di gestione a un solo am-

ministratore, salva l'attribuzione di deleghe al presidente ove preventivamente auto-

rizzata dall'assemblea. Il Consiglio di amministrazione può altresì nominare procura-

tori per determinati atti o categorie di atti determinandone il potere.

12. Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Direttore Generale. Il Direttore 

Generale dà esecuzione alle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, sovrin-

tende al funzionamento della Società secondo le direttive del Consiglio di Ammini-

strazione e svolge tutte le altre attribuzioni conferitegli - nei limiti di legge - dal Con-

siglio di Amministrazione.

13. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente, dal Vice Presidente 

o dall'Amministratore Delegato a mezzo lettera raccomandata o fax con avviso di ri-

cevimento da spedire almeno otto giorni prima di quello fissato per la riunione. In 

caso di urgenza straordinaria la convocazione può avvenire per telefono, per telefax 

o anche verbalmente e di ciò si farà menzione nel relativo verbale.

14. L'avviso di convocazione dovrà indicare il giorno, l'ora ed il luogo dell'adunanza 

e l'elenco degli argomenti da trattare e sarà inviato anche a tutti i componenti del  

collegio sindacale affinché questi possano adempire al loro obbligo di assistere alle 

adunanze.

15. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce presso la sede sociale, o in altro luogo 

del territorio nazionale, tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario o quando 

ne sia fatta richiesta da almeno due dei suoi membri.

16. Il Consiglio di Amministrazione, riunito a seguito di rituale convocazione, è vali-

damente costituito con la presenza della maggioranza degli amministratori in carica. 

In difetto di convocazione il Consiglio di Amministrazione è, comunque, validamente 

costituito con la presenza di tutti gli amministratori in carica e di almeno un sindaco.

17. Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente con il voto favorevole della 

maggioranza assoluta degli amministratori in carica.

18. Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione saranno verbalizzate da un se-

gretario, anche non amministratore, e saranno sottoscritte dal segretario e dal Presi-

dente.

19. Alle adunanze del Consiglio di Amministrazione hanno diritto di assistere i mem-

bri del Collegio Sindacale secondo quanto previsto dal primo comma dell'art. 2405 

Codice Civile.

Art. 13

1. L'amministratore Unico o il Consiglio di Amministrazione, per il raggiungimento 

degli scopi sociali, è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordi-

naria della Società, ad eccezione di quelli che siano riservati espressamente dalla 

legge e dal presente statuto all'Assemblea dei soci.

2. La rappresentanza legale della  Società  di  fronte ai  terzi  ed in giudizio spetta 

all'Amministratore Unico o al  Presidente del Consiglio di Amministrazione e, in caso 

di sua assenza e/o impedimento, anche al Vicepresidente e/o all'Amministratore De-

legato.

3. Il potere di rappresentare la Società spetta anche agli Amministratori delegati limi-

tatamente agli atti rientranti nell'ambito della delega loro conferita.
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Art. 14

1. Il Collegio Sindacale sarà composto da tre membri effettivi e da due supplenti - 

soci o non soci - da nominarsi la prima volta con l'atto costitutivo e successivamente 

dalla assemblea degli azionisti. La composizione del collegio dovrà rispettare quanto 

stabilito dall'art. 2397 secondo comma del Codice civile.

2. Ai sensi dell'art. 2449 del Codice Civile, agli azionisti pubblici è rimessa in ogni 

caso la nomina di un numero di sindaci proporzionale alla partecipazione al capitale 

sociale e a tali sindaci si applica la disciplina prevista da detto art. 2449.

La nomina e l'eventuale sostituzione dei membri del Collegio sindacale dovrà co-

munque avvenire nel rispetto della normativa vigente inerente all'equilibrio tra gene-

ri, e in particolare dei criteri stabiliti dalla legge 12 luglio 2011, n. 120 e successive 

modifiche o integrazioni, sia relativamente alla composizione dei sindaci effettivi che 

a quella dei sindaci supplenti.

3. I Sindaci assistono alle adunanze del Consiglio di Amministrazione, alle Assem-

blee dei Soci ed alle riunioni del Comitato esecutivo, se nominato. Il Collegio Sinda-

cale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di cor-

retta amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento. I 

Sindaci possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad atti di 

ispezione e di controllo e chiedere agli Amministratori notizie, anche con riferimento 

a società controllate, sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

Può altresì scambiare informazioni con i corrispondenti organi delle società control-

late in merito ai sistemi di amministrazione e controllo ed all'andamento generale 

dell'attività  sociale.  Gli  accertamenti  eseguiti  devono  risultare  dal  libro  previsto 

dall'art. 2421, primo comma, n. 5. Il Collegio sindacale deve riunirsi almeno ogni 90 

(novanta) giorni su iniziativa di uno qualsiasi dei sindaci. Esso è validamente costi-

tuito con la presenza della maggioranza dei sindaci e delibera con il voto favorevole 

della maggioranza assoluta dei  sindaci. Delle riunioni  del  Collegio deve redigersi 

processo verbale, che viene trascritto nel libro indicato nel presente articolo e sotto-

scritto dagli intervenuti.

4. Il controllo contabile, mediante delibera dell'assemblea ordinaria, può essere de-

mandato al Collegio sindacale, nei casi consentiti dalla legge, o ad un revisore lega-

le o ad una società di revisione. Ove il controllo contabile venga assegnato al colle-

gio sindacale, tutti i sindaci dovranno essere revisori legali iscritti nell'apposito regi-

stro.

5. La retribuzione dei Sindaci è determinata dall'Assemblea ai sensi dell'art. 2402 

del Codice Civile.

Art. 15 

Non potranno essere istituiti organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in 

tema di società.";

- di delegare all'Organo Amministrativo l'adempimento delle formalità  e delle prati-

che occorrenti per la legale validità  delle sopra prese deliberazioni.

Ai sensi dell'art. 2436, VI° comma Codice Civile si allega sotto la lettera "B" lo Statu-

to nella redazione aggiornata.

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno avendo chiesto la parola, l'assemblea 

viene sciolta alle ore 18,05.

Le Parti esonerano espressamente me Notaio dalla lettura degli allegati.

Le spese del presente atto e conseguenti tutte sono a carico della società.

L'atto è stato da me notaio letto alle parti che lo approvano.

Consta di tre fogli scritti da persona di mia fiducia e da me completato per  dieci pa-
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gine fin qui.

Sottoscritto alle ore 18,25.

F.to: ANDREA BERTOLLO

        GUIDO BEGHETTO

        MARIA ARVALLI

        PAOLO CARRARETTO Notaio (L.S.)
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ALLEGATO "B" ALL'ATTO N. 32708 DI REP. E N. 13937  DI RACC.
STATUTO SOCIALE

TITOLO I - COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, SEDE E DURATA 
Art. 1
1.  E'  costituita  una Società  per  azioni  ai  sensi  dell'articolo  22 della  l.  n. 
142/90 e ai sensi dell'articolo 120 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, per la 
realizzazione di interventi di trasformazione e riqualificazione urbana, deno-
minata "Zona Industriale Tecnologica e Artigianale Cittadellese S.p.A." 
in sigla "Z.I.T.A.C. S.p.A.".
Art. 2
1. La società ha sede legale nel Comune di Cittadella (PD), all'indirizzo risul-
tante dalla apposita iscrizione eseguita presso il Registro delle Imprese ai 
sensi dell'art. 111 ter disposizioni di attuazione del Codice Civile.
2. Gli amministratori, con l'osservanza della vigente normativa, potranno isti-
tuire e/o sopprimere ovunque unità locali operative (ad esempio succursali, 
filiali o uffici amministrativi senza stabilire rappresentanza) ovvero trasferire 
la  sede sociale nell'ambito del  Comune sopraindicato.  L'Assemblea potrà 
istituire e/o sopprimere sedi secondarie sia in Italia che all'Estero, purché in 
uno Stato dell'Unione Europea o deliberare il trasferimento della sede socia-
le in Comune diverso da quello sopraindicato.
Art. 3
1. La durata della società viene fissata sino al 31 dicembre 2025.
2. L'Assemblea straordinaria degli azionisti potrà deliberare lo scioglimento 
anticipato della società, come anche la proroga della sua durata.
TITOLO II - OGGETTO SOCIALE
Art. 4
1. La società ha per oggetto le seguenti attività: la progettazione e la realiz-
zazione degli interventi per la trasformazione e riqualificazione urbana ed 
edilizia e per lo sviluppo produttivo del territorio del Comune di Cittadella, 
nonché nell'ambito territoriale di sua competenza in attuazione degli  stru-
menti urbanistici vigenti.
In particolare la società potrà quindi operare per:
a) la promozione e il sostegno dello sviluppo economico locale mediante la 
realizzazione di azioni di marketing territoriale, l'attuazione di politiche di at-
trazione e di promozione degli investimenti, la gestione di progetti di sviluppo 
e di tutte le iniziative finalizzate alla crescita dell'economia locale;
b) il recupero, la riqualificazione e la valorizzazione ambientale di ambiti si-
gnificativi del territorio comunale; 
c) la realizzazione di opere infrastrutturali e di servizio a carattere territoriale;
d) la realizzazione di nuovi insediamenti  produttivi  e terziari nell'ambito di 
progetti di sviluppo economico integrati;
e) lo svolgimento delle attività necessarie per perseguire gli scopi sopraindi-
cati e pertanto potrà operare per:
- l'acquisizione di immobili (terreni e fabbricati);
- la progettazione generale ed esecutiva degli interventi;
- l'esecuzione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria nonché la 
costruzione di edifici pubblici e privati;
- l'avvio di iniziative di valorizzazione e promozione dell'area;
- la commercializzazione degli immobili interessati dagli interventi di trasfor-
mazione e/o riqualificazione anche attraverso permute o alienazione dei beni 
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e loro manutenzione e gestione;
- lo sviluppo di iniziative connesse a tali attività.
2. La società, sulla base di incarichi specificamente affidati, potrà:
- predisporre studi di fattibilità, strumenti urbanistici, analisi ed indagini che si 
rendessero necessari per una migliore definizione preliminare degli interven-
ti; 
- provvedere alla attuazione di interventi connessi e complementari ai pro-
getti di cui al precedente comma.
3. Per il perseguimento dell'oggetto sociale la Società potrà acquisire in pro-
prietà, in gestione, in affidamento, in concessione le aree e gli immobili inte-
ressati  dagli  interventi  di  trasformazione  e/o  riqualificazione  o  comunque 
averne la disponibilità, nonché richiedere la procedura di espropriazione del-
le stesse, come per legge.
4. La Società potrà compiere tutte le operazioni di carattere industriale, com-
merciale, mobiliare, immobiliare, finanziario e bancario quando tali operazio-
ni siano ritenute necessarie e/o opportune per il perseguimento dell'oggetto 
sociale. In particolare, e a titolo meramente esemplificativo, la società potrà:
- assumere interessenze, quote e partecipazioni in società, imprese, enti, 
consorzi e società consortili con scopi analoghi o complementari o connessi 
ai propri, nonché costituire altre società ritenute utili o necessarie per l'attua-
zione degli scopi sociali anche mediante cessione di rami di azienda di sua 
pertinenza;
- stipulare accordi, intese, convenzioni e contratti di qualsiasi natura con am-
ministrazioni pubbliche, enti pubblici e soggetti privati, imprese nazionali ed 
estere  determinando  e  concordando  ogni  clausola,  condizioni  giuridiche, 
economiche e tecniche e stabilendo anche forme, condizioni e contenuti del-
le prestazioni contrattuali;
- acquistare, vendere e locare fabbricati ed impianti compresa la possibilità 
di assumere in locazione finanziaria tali beni e disporre degli stessi ad altro 
titolo;
- porre in essere tutti gli atti necessari per la richiesta, l'ottenimento e la ge-
stione di finanziamenti comunali, statali, regionali e locali;
- elaborare analisi,  studi,  ricerche, stime, valutazioni e perizie immobiliari, 
piani e progetti per la realizzazione di Infrastrutture e di immobili, per il recu-
pero di immobili urbani ed extraurbani, per la predisposizione di aree e/o di 
immobili idonei allo sviluppo di insediamenti produttivi e di servizio e per la ri-
qualificazione o rilocazione degli esistenti;
- organizzare e gestire iniziative a carattere promozionale e formativo quali 
corsi di formazione, convegni di studi, predisposizione materiali multimediali 
a carattere informativo e divulgativo, mostre, eventi ed iniziative culturali.
5. La Società potrà altresì agire in qualità di mandataria, rappresentante e 
concessionaria di altri soggetti pubblici e/o privati per la realizzazione di ini-
ziative rientranti nell'oggetto sociale su immobili di cui gli stessi abbiano la 
proprietà e/o la disponibilità.
6. La società potrà prestare garanzie, anche reali, a favore di terzi purché 
siano necessarie al raggiungimento degli scopi sociali. In ogni caso - e ciò 
sempreché sia consentito dalle norme in essere - le attività di cui agli artt. 
106 e 113 del D. Lgs. 1/9/93 n. 385 e di cui al DM. 6/7/94 n. 12, potranno es-
sere svolte al  solo scopo di realizzare l'oggetto sociale e pertanto non in 
modo prevalente e non nei confronti del pubblico.
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7. Nel rispetto dei suoi scopi statutari, la società può invocare ogni beneficio 
previsto da leggi statali e/o regionali per le società a partecipazione pubblica.
Art. 5 
L'oggetto sociale di cui al precedente articolo 4 potrà essere attuato anche al 
di fuori dell'ambito territoriale definito dal primo comma del precedente arti-
colo 4, nonché nell'interesse di altri soggetti pubblici e/o privati.
Art. 6
Il domicilio dei soci, degli amministratori e dei sindaci, per i loro rapporti con 
la società, è quello che risulta dai libri sociali.
TITOLO III - CAPITALE SOCIALE
Art. 7
1.  Il capitale sociale è di Euro 217.000,00 (duecentodiciassettemila virgola 
zero zero), sottoscritto e versato, rappresentato da n. 21.700 (ventunomila-
settecento) azioni del valore nominale di Euro 10,00 (dieci virgola zero zero) 
ciascuna.
2. Il capitale sociale può essere aumentato in una o più volte con delibera 
della assemblea straordinaria dei soci e ciò anche mediante emissione di 
azioni aventi diritti diversi da quelli delle azioni già emesse.
3. In caso di aumento del capitale le azioni di nuova emissione devono esse-
re offerte in opzione ai soci in proporzione al numero delle azioni Possedute 
con avvertenza che tale diritto di Opzione è riservato ai soci anche per il  
caso di emissione di obbligazioni convertibili in azioni della società.
4. Le azioni sono nominative e indivisibili e ciascuna di esse dà diritto ad un 
voto.
5. Le azioni possono essere liberate - anche in parte - mediante conferimenti 
di beni in natura e/o di credito.
6. Le azioni non potranno essere date in pegno né sulle stesse potranno es-
sere costituiti diritti di usufrutto.
7. I versamenti cui sono tenuti gli azionisti sono richiesti agli stessi con lette-
ra raccomandata.
A carico degli azionisti il ritardo nei versamenti decorre un interesse di mora 
pari al tasso ufficiale di sconto maggiorato di tre punti, - salva, in ogni caso, 
l'applicazione dell'articolo 2344 Cod. Civ..
TITOLO IV - SOCI E TRASFERIMENTI DELLE AZIONI
Art. 8
1.  Possono essere azionisti della società sia enti pubblici e sia soggetti pri-
vati.  Per quanto riguarda gli  azionisti  pubblici  questi  possono essere enti 
pubblici territoriali e/o non territoriali compresi i loro Consorzi. Per quanto ri-
guarda gli azionisti privati questi possono essere imprese individuali e/o so-
cietarie di qualsiasi tipo compresi i loro Consorzi - incluse quelle esercenti il 
credito - nonché associazioni e persone fisiche e/o giuridiche.
2. Gli  azionisti  privati  -  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  120  T.U.  n. 
267/2000 sono da scegliersi  tramite procedura di  evidenza pubblica sulla 
base di una analisi documentata delle esperienze e della capacità di gestio-
ne, della promozione e realizzazione di interventi infrastrutturali, di riqualifi-
cazione urbana e sviluppo economico territoriale.
3. Anche in relazione alla particolare natura della società - Costituita ai Sensi 
dell'articolo 22 della Legge n. 142/1990 e ai sensi dell'articolo 120 del T.U. n. 
267/2000 - la partecipazione degli enti pubblici - territoriali e/o non territoriali 
- e dei loro consorzi non potrà essere inferiore nel suo complesso al 51% 
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(cinquantuno per cento) del capitale sociale con avvertenza che tale limite 
dovrà essere ovviamente rispettato in sede di aumenti di capitale (anche per 
il  caso che gli stessi si attuino mediante conversione di obbligazioni) e in 
sede di alienazione delle azioni.
4. In caso di alienazione di azioni sia da parte di azionisti pubblici e sia da 
parte di azionisti privati è riconosciuto agli azionisti pubblici il diritto di prela-
zione all'acquisto da esercitarsi nel modo che segue:
- l'azionista che intende alienare le proprie azioni - in tutto o in parte - dovrà 
darne comunicazione a tutti gli azionisti pubblici e all'Organo Amministrativo 
della società con lettera raccomandata con avviso di ricevimento specifican-
do il prezzo, il numero delle azioni che intende alienare e le modalità e i ter-
mini di pagamento nonché le generalità dell'acquirente e la sua professione, 
oltre a tutte le altre condizioni anche accessorie del trasferimento;
- le comunicazioni di cui in precedenza dovranno essere inviate all'indirizzo 
risultante dal libro soci;
- il predetto diritto di prelazione di spettanza degli azionisti pubblici dovrà es-
sere esercitato entro centoventi giorni dal ricevimento della comunicazione e 
ciò con lettera raccomandata con avviso di ricevimento da inviarsi all'azioni-
sta che intende alienare e in copia, al Consiglio di Amministrazione della so-
cietà;
- se il diritto di prelazione è esercitato da più azionisti aventi diritto, essi con-
corrono all'acquisto in proporzione al numero di azioni possedute.
5. Trascorso il termine di cui al precedente comma senza che nessuno degli 
aventi  diritto  abbia esercitato il  diritto di  prelazione,  l'azionista - alienante 
sarà libero di alienare a terzi le proprie azioni ad un prezzo non inferiore a 
quello come sopra comunicato, ma nel rispetto delle seguenti formalità:
- l'alienante dovrà comunicare al Consiglio di Amministrazione e con lettera 
raccomandata le generalità dell'acquirente ed il prezzo convenuto per otte-
nerne il gradimento;
- il gradimento si intenderà tacitamente concesso col decorso di trenta giorni 
dalla data della richiesta senza che l'organo amministrativo abbia comunica-
to una sua decisione contraria;
- l'alienazione dovrà avvenire entro i sei mesi successivi a favore della per-
sona e per il prezzo indicato nella richiesta di gradimento.
6. L'eventuale rifiuto di gradimento da parte del Consiglio di Amministrazione 
della società deve essere in ogni caso motivato da ragioni oggettive connes-
se all'interesse della società stessa.
L'eventuale rifiuto di gradimento è da ritenersi in ogni caso ammissibile ove il 
Consiglio di Amministrazione indichi altro acquirente alle medesime condi-
zioni di quelle che gli sono state comunicate dall'azionista che intende effet-
tuare l'alienazione.
Art. 9
1. Gli azionisti possono effettuare finanziamenti a fondo perduto e pertanto 
senza alcun obbligo di rimborso a favore della società. Possono, inoltre, ef-
fettuare finanziamenti a favore della società nei limiti  e con i criteri di cui 
all'art. 11 del D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 355 quali precisati e precisandi an-
che in futuro con deliberazioni del Comitato Interministeriale per il Credito ed 
il Risparmio. Tali finanziamenti, se non diversamente contenuto, si intendono 
a titolo gratuito ed improduttivi, quindi, di interesse.
Art. 10 
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E' facoltà della Società emettere obbligazioni al portatore o nominative, nei 
limiti previsti dall'art. 2410 e seguenti del Codice Civile. Oltre che dal capitale 
sociale e dalle riserve, la Società trae i mezzi, per il conseguimento dei pro-
pri scopi da:
finanziamenti a breve, media e lunga scadenza, da attingere presso Enti fi-
nanziari  abilitati  all'esercizio di  tali  operazioni;  contributi  e/o finanziamenti 
forniti a qualsiasi titolo dal Settore pubblico e/o privato; qualsiasi altra entrata 
finanziaria compatibile con i fini sociali. I soci possono effettuare versamenti 
in conto capitale, versamenti a fondo perduto, finanziamenti fruttiferi e finan-
ziamenti infruttiferi, nel rispetto delle norme in vigore. I versamenti sulle quo-
te sono richiesti dal Presidente del Consiglio di Amministrazione nei termini e 
nei modi reputati convenienti, fermo il disposto dell'art. 2344 del Codice Civi-
le. Tali finanziamenti possono essere effettuati, anche non in proporzione al 
Capitale Sociale, ma si intendono sempre onerosi, salvo espresso patto con-
trario. I soci pubblici locali, a norma dell'art. 207, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, possono rilasciare garanzia fidejussoria per l'assunzione dei mutui de-
stinati a investimenti.
TITOLO V - ASSEMBLEE
Art. 11
1. L'Assemblea degli azionisti legalmente convocata e regolarmente costitui-
ta rappresenta l'universalità degli azionisti  e le sue deliberazioni, prese in 
conformità di legge ed al presente statuto obbligano gli azionisti compresi gli 
assenti ed i dissenzienti.
2. L'Assemblea degli azionisti è ordinaria e straordinaria e a ciascuna sono 
riservate le competenze fissate dalla legge.
3. Le Assemblee sono convocate dal consiglio di Amministrazione mediante 
avviso contenente l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo dell'adunanza 
e l'elenco delle materie da trattare. L'avviso deve essere comunicato ai soci 
mediante lettera raccomandata ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo allo 
scopo fatto pervenire ai soci al domicilio risultante dal libro dei soci (nel caso 
di  convocazione a  mezzo telefax,  posta  elettronica  o  altri  mezzi  similari, 
l'avviso deve essere spedito al numero di telefax, all'indirizzo e-mail o allo 
specifico recapito che siano stati espressamente comunicati dal socio e che 
risultino dal libro soci, fermo restando che quelli tra i soci che non intendono 
indicare un'utenza fax o un indirizzo di posta elettronica, o revocano l'indica-
zione effettuata in precedenza, hanno diritto di ricevere la convocazione a 
mezzo  lettera  raccomandata).  In  mancanza  delle  formalità  suddette, 
l'assemblea si reputa regolarmente costituita quando è presente e/o rappre-
sentato l'intero capitale sociale e partecipa all'assemblea la maggioranza dei 
componenti in carica del Consiglio di Amministrazione e dell'Organo di con-
trollo.
Tuttavia in tale ipotesi ciascuno degli intervenuti può opporsi alla discussione 
degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato.
4. La convocazione delle assemblee può avere luogo su richiesta delle mi-
noranze secondo quanto previsto dall'art. 2367 Cod. Civ.
5. Le assemblee vanno convocate normalmente presso la sede sociale, ma 
possono essere convocate anche in luogo diverso purché nell'ambito territo-
riale della Regione Veneto.
6. Possono intervenire alla assemblea gli azionisti iscritti nel libro dei soci al-
meno cinque giorni prima di quello fissato per l'assemblea e quelli che han-
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no depositato nello stesso termine le loro azioni presso la sede sociale o 
presso gli Istituti di Credito indicati nell'avviso di convocazione.
7. L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione 
della società o, in mancanza, dal Vice Presidente o dall'Amministratore Dele-
gato. Il Presidente è assistito da un Segretario, anche non socio, designato 
dagli intervenuti i quali, se lo credono opportuno, possono altresì nominare 
due scrutatori, anche non soci. L'assistenza del Segretario non è necessaria 
quando il verbale dell'assemblea è redatto da un Notaio.
8. I  soci  possono farsi  rappresentare in assemblea secondo la normativa 
prevista dall'articolo 2372 Codice Civile. Per quanto riguarda i Comuni che 
siano soci questi sono rappresentati in assemblea dai loro Sindaci e/o previa 
formale delega dai Dirigenti e/o Funzionari appartenenti alle predette ammi-
nistrazioni comunali.
9. Le deliberazioni della assemblea devono constare da verbale sottoscritto 
dal Presidente e dal Segretario o dal Notaio. Nel verbale devono essere rias-
sunte,  su  richiesta  degli  intervenuti,  le  loro  dichiarazioni.  Il  verbale 
dell'assemblea ordinaria sarà redatto da un Notaio ove ciò sia ritenuto op-
portuno  dal  Presidente  del  Consiglio  di  Amministrazione.  Il  verbale 
dell'assemblea straordinaria deve essere redatto da un Notaio.
10. Le delibere dell'assemblea ordinaria, sia in prima che in seconda convo-
cazione, devono essere prese con il  voto favorevole di  tanti  azionisti  che 
rappresentino almeno il 55% (cinquantacinque per cento) del capitale socia-
le.
11. Le delibere della assemblea straordinaria, sia in prima che in seconda 
convocazione, devono essere prese con il voto favorevole di tanti azionisti 
che rappresentino almeno il 65% (sessantacinque per cento) del capitale so-
ciale.
12. Per la seconda convocazione sia della assemblea ordinaria che di quella 
straordinaria dovranno essere osservate le disposizioni di cui al primo e al 
secondo comma dell'articolo 2369 Cod. Civ.
13. L'assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all'anno 
entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale o entro 180 
(centottanta) giorni, qualora la società sia tenuta alla redazione del bilancio 
consolidato e qualora sussistano particolari esigenze relative alla struttura 
ed all'oggetto della società.
TITOLO VI - AMMINISTRATORI - SINDACI
Art. 12
1. La società è amministrata da un Amministratore unico ovvero da un Con-
siglio di amministrazione composto da tre membri. La scelta tra Amministra-
tore unico e Consiglio di amministrazione è rimessa alla determinazione del-
la assemblea ordinaria dei soci. 
2. Il Consiglio di amministrazione sceglie tra i suoi membri il Presidente sem-
preché questi non sia stato nominato con l'atto costitutivo.
3. Ai sensi dell'art. 2449 del Codice Civile, agli azionisti pubblici è rimessa in 
ogni caso la nomina di un numero di amministratori proporzionale alla parte-
cipazione al capitale sociale e a tali  amministratori si applica la disciplina 
prevista da detto articolo. 
4. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione deve in ogni caso essere 
scelto tra i Consiglieri nominati dagli azionisti pubblici a norma dell'articolo 
2449 Cod. Civ.
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5. Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Vicepresidente. La carica 
di Vicepresidente sarà attribuita esclusivamente quale modalità di individua-
zione del sostituto del presidente in caso di assenza o impedimento, senza 
riconoscimento di compensi aggiuntivi.
6. Gli amministratori possono essere anche non soci, restano in carica tre 
anni e sono rieleggibili e revocabili secondo le disposizioni di legge.
7. Alla nomina degli amministratori di competenza della assemblea ordinaria 
dei soci - e cioè per quanto riguarda la nomina degli amministratori diversi 
da quelli da nominarsi dagli azionisti pubblici secondo l'art. 2449 Cod. Civ. - 
dovrà provvedervi la stessa assemblea per acclamazione o con la maggio-
ranza assoluta dei votanti. Quando peraltro ne sia fatta richiesta anche da 
un solo azionista, l'assemblea può deliberare di procedere anche mediante 
votazione di più liste. In tale ipotesi il numero totale dei Consiglieri da eleg-
gere sarà proporzionalmente ripartito tra le liste presentate e in proporzione 
ai voti da ciascuna di esse ottenute.
8. Nel caso di nomina di un organo amministrativo collegiale, la scelta degli 
amministratori da eleggere sarà effettuata nel rispetto della normativa vigen-
te inerente all'equilibrio tra generi, e in particolare dei criteri stabiliti dalla leg-
ge 12 luglio 2011, n. 120 e successive modifiche o integrazioni. 
9. L'assemblea degli  azionisti  determina il  compenso spettante ai compo-
nenti il Consiglio di amministrazione. Il Consiglio di amministrazione determi-
na a sua volta la remunerazione degli amministratori ai quali siano affidati in-
carichi particolari. Non potranno essere corrisposti gettoni di presenza o pre-
mi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell'attività, e non potranno es-
sere corrisposti trattamenti di fine mandato, ai componenti degli organi so-
ciali.
10. Qualora nel corso di un esercizio venissero a mancare uno o più Ammi-
nistratori,  si  provvederà  alla  loro  sostituzione  secondo  quanto  stabilito 
dall'articolo 2386 Cod. Civ.. Ove peraltro l'Amministratore o gli Amministratori 
da  sostituirsi  fossero  tra  quelli  nominati  dagli  azionisti  pubblici  a  norma 
dell'articolo 2449 Cod. Civ., la nomina, in via sostitutiva, competerà all'azioni-
sta pubblico che aveva provveduto a designare l'amministratore da sostituir-
si.
La sostituzione degli Amministratori dovrà avvenire nel rispetto della normati-
va di cui al comma 8. 
11. Il Consiglio di amministrazione può attribuire deleghe di gestione a un 
solo amministratore, salva l'attribuzione di deleghe al presidente ove preven-
tivamente autorizzata dall'assemblea. Il Consiglio di amministrazione può al-
tresì nominare procuratori per determinati atti o categorie di atti determinan-
done il potere.
12. Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Direttore Generale. Il 
Direttore Generale dà esecuzione alle deliberazioni del Consiglio di Ammini-
strazione, sovrintende al  funzionamento della Società secondo le direttive 
del Consiglio di Amministrazione e svolge tutte le altre attribuzioni conferite-
gli - nei limiti di legge - dal Consiglio di Amministrazione.
13. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente, dal Vice Pre-
sidente o dall'Amministratore Delegato a mezzo lettera raccomandata o fax 
con avviso di ricevimento da spedire almeno otto giorni prima di quello fissa-
to per la riunione. In caso di urgenza straordinaria la convocazione può av-
venire per telefono, per telefax o anche verbalmente e di ciò si farà menzio-
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ne nel relativo verbale.
14. L'avviso  di  convocazione  dovrà  indicare  il  giorno,  l'ora  ed  il  luogo 
dell'adunanza e l'elenco degli argomenti da trattare e sarà inviato anche a 
tutti i componenti del collegio sindacale affinché questi possano adempire al 
loro obbligo di assistere alle adunanze.
15. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce presso la sede sociale, o in al-
tro luogo del territorio nazionale, tutte le volte che il Presidente lo ritenga ne-
cessario o quando ne sia fatta richiesta da almeno due dei suoi membri.
16. Il Consiglio di Amministrazione, riunito a seguito di rituale convocazione, 
è validamente costituito con la presenza della maggioranza degli ammini-
stratori in carica. In difetto di convocazione il Consiglio di Amministrazione è, 
comunque, validamente costituito con la presenza di tutti gli amministratori in 
carica e di almeno un sindaco.
17. Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente con il voto favorevo-
le della maggioranza assoluta degli amministratori in carica.
18. Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione saranno verbalizzate 
da un segretario, anche non amministratore, e saranno sottoscritte dal se-
gretario e dal Presidente.
19. Alle adunanze del Consiglio di Amministrazione hanno diritto di assistere 
i membri del Collegio Sindacale secondo quanto previsto dal primo comma 
dell'art. 2405 Codice Civile.
Art. 13
1. L'amministratore Unico o il Consiglio di Amministrazione, per il raggiungi-
mento degli scopi sociali, è investito dei più ampi poteri per la gestione ordi-
naria e straordinaria della Società, ad eccezione di quelli che siano riservati 
espressamente dalla legge e dal presente statuto all'Assemblea dei soci.
2. La rappresentanza legale della Società di  fronte ai  terzi  ed in giudizio 
spetta all'Amministratore Unico o al Presidente del Consiglio di Amministra-
zione e, in caso di sua assenza e/o impedimento, anche al Vicepresidente 
e/o all'Amministratore Delegato.
3. Il potere di rappresentare la Società spetta anche agli Amministratori dele-
gati limitatamente agli atti rientranti nell'ambito della delega loro conferita.
Art. 14
1. Il Collegio Sindacale sarà composto da tre membri effettivi e da due sup-
plenti - soci o non soci - da nominarsi la prima volta con l'atto costitutivo e 
successivamente dalla assemblea degli azionisti. La composizione del colle-
gio dovrà rispettare quanto stabilito dall'art. 2397 secondo comma del Codi-
ce civile.
2. Ai sensi dell'art. 2449 del Codice Civile, agli azionisti pubblici è rimessa in 
ogni caso la nomina di un numero di sindaci proporzionale alla partecipazio-
ne al capitale sociale e a tali sindaci si applica la disciplina prevista da detto 
art. 2449.
La nomina e l'eventuale sostituzione dei membri del Collegio sindacale do-
vrà comunque avvenire nel rispetto della normativa vigente inerente all'equi-
librio tra generi, e in particolare dei criteri stabiliti dalla legge 12 luglio 2011, 
n. 120 e successive modifiche o integrazioni, sia relativamente alla composi-
zione dei sindaci effettivi che a quella dei sindaci supplenti.
3. I Sindaci assistono alle adunanze del Consiglio di Amministrazione, alle 
Assemblee dei Soci ed alle riunioni del Comitato esecutivo, se nominato. Il 
Collegio Sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul ri-
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spetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull'adegua-
tezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla so-
cietà e sul suo concreto funzionamento. I Sindaci possono in qualsiasi mo-
mento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo e 
chiedere agli Amministratori notizie, anche con riferimento a società control-
late, sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. Può altre-
sì scambiare informazioni con i corrispondenti organi delle società controlla-
te in merito ai sistemi di amministrazione e controllo ed all'andamento gene-
rale dell'attività sociale. Gli accertamenti eseguiti devono risultare dal libro 
previsto dall'art. 2421, primo comma, n. 5. Il Collegio sindacale deve riunirsi 
almeno ogni 90 (novanta) giorni su iniziativa di  uno qualsiasi dei sindaci. 
Esso è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei sindaci 
e delibera con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei sindaci. Del-
le riunioni del Collegio deve redigersi processo verbale, che viene trascritto 
nel libro indicato nel presente articolo e sottoscritto dagli intervenuti.
4. Il controllo contabile, mediante delibera dell'assemblea ordinaria, può es-
sere demandato al Collegio sindacale, nei casi consentiti dalla legge, o ad 
un revisore legale o ad una società di revisione. Ove il controllo contabile 
venga assegnato al collegio sindacale, tutti i sindaci dovranno essere reviso-
ri legali iscritti nell'apposito registro.
5. La retribuzione dei Sindaci è determinata dall'Assemblea ai sensi dell'art. 
2402 del Codice Civile.
Art. 15 
Non potranno essere istituiti organi diversi da quelli previsti dalle norme ge-
nerali in tema di società.
TITOLO VII - BILANCIO ED UTILI
Art. 16
1. Gli esercizi sociali si chiudono il trentuno dicembre di ogni anno.
2. Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di Amministrazione - nei modi e nei 
termini di legge - deve redigere il bilancio di esercizio - costituito dallo stato 
patrimoniale, dal Conto economico e dalla nota integrativa - da sottoporsi 
alla approvazione dell'assemblea.
Art. 17
1. Gli utili netti, risultanti dal bilancio approvato, dedotta la parte destinata 
alla riserva legale a norma dell'art. 2430 del codice civile, saranno reinvestiti 
in via prioritaria per opere di urbanizzazione primaria e secondaria volte ad 
avviare processi  di  riqualificazione urbana nonché per la  realizzazione di 
ogni altra iniziativa rientrante nell'oggetto sociale e il residuo resta a disposi-
zione dell'Assemblea degli azionisti per la destinazione dello stesso secondo 
quanto l'Assemblea medesima andrà a deliberare.
2. L'Assemblea degli azionisti può deliberare la costituzione di riserve straor-
dinarie, senza limitazioni di sorta.
TITOLO VIII - NORME FINALI
Art. 18
1. la società si scioglie per le cause previste di cui all'art. 2484 Codice Civile 
e altresì nel caso che, per qualsiasi ragione, la partecipazione complessiva 
degli azionisti pubblici venisse a ridursi al di sotto del 51% (cinquantuno per 
cento).
2. Nel  caso di  scioglimento  della  Società  -  quale  che  ne sia  il  motivo  - 
l'Assemblea dei soci provvede alla nomina di uno o più liquidatori, determi-
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nandone i poteri e stabilendo le modalità della liquidazione.
3. Lo scioglimento e lo stato di liquidazione della Società potranno essere 
revocati  dall'Assemblea straordinaria degli  azionisti  anche durante la fase 
della liquidazione purché non sia iniziata la ripartizione dell'attivo.
Art. 19
Tutte le controversie insorgenti tra i soci ovvero tra i soci e la società che ab-
biano ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale, comprese quelle 
relative alla validità delle delibere assembleari, nonché le controversie pro-
mosse da amministratori, liquidatori e sindaci ovvero nei loro confronti, deb-
bono essere risolte mediante arbitrato amministrato secondo il regolamento 
della Camera Arbitrale del luogo ove ha sede la società - che le parti dichia-
rano di conoscere e accettare - anche per quanto riguarda il numero e le 
modalità di nomina degli arbitri.
L'organo arbitrale sarà composto da un arbitro unico, ovvero da un collegio 
costituito da 3 (tre) o 5 (cinque) arbitri, nominato/i dalla Camera Arbitrale, su 
istanza della parte più diligente.
L'arbitro unico ovvero il collegio arbitrale deciderà la controversia in via ritua-
le e secondo diritto.
Art. 20
1. Per tutto quanto non previsto espressamente nel presente statuto, si fa ri-
ferimento alle norme di legge vigenti in materia.
F.to: ANDREA BERTOLLO
        GUIDO BEGHETTO
        MARIA ARVALLI
        PAOLO CARRARETTO Notaio (L.S.)
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Bollo assolto mediante M.U.I. ai sensi del D.M. 22.2.2007.
Copia su supporto informatico conforme al documento originale formato su 
supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 22 del D.Lgs. n. 82/2005, che si 
trasmette ad uso Registro Imprese.
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